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Bonsai, opera d’arte
e pure pianta che vive

Sono oltre trenta
i paesi danneggiati
dal terremoto

MAXI-SVINCOLO

Bastava seguire
la segnaletica

Colgo l’opportunità di que-
sta rubrica per replicare alla
letteraafirmadelsignorDavi-
deDePalotitolata“Maxi-svin-
colo – una manovra azzarda-
ta” e pubblicata in questa ru-
bricail 19 ottobre scorso. Dal-
laletturadeifatti,comenarra-
ti,ilsignorDePalopercorren-
do la strada e imboccando la
prima uscita a destra (oppor-
tunamente segnalata con se-
gnali stradali che indicano la
direzione Tricesimo-Tarvi-
sio) ha semplicemente sba-
gliato uscita.

Infatti seavesseproseguito
ancoraperuncentinaiodime-
tri avrebbe trovato l’uscita
perUdine(anchequiopportu-
namentesegnalataconindica-
tore stradale) che l’avrebbe
immesso in tutta sicurezza
nelladirezionedicasa.Lama-
novra eseguita dal signor De
Paloallostopdellabreveram-
pa di collegamento è stata ve-
ramenteazzardata,comereci-
ta giustamente il titolo della
letterapoiché,cosìfacendo,il
medesimo ha invaso la corsia
dimarciariservataadaltriau-
toveicoli.Questamanovra, ol-
tre che a mettere in pericolo
l’incolumità dello stesso con-
duttore, ha messo in pericolo
anche gli altri utenti della
strada transitanti in quel mo-
mento,commettendoilsignor
De Palo, a mio parere, un’in-
frazione al Codice della stra-
da(dovrebbeessere,salvoret-
tificheeprecisazioni,l’artico-
lo 143).

Infine,unapiccolaprecisa-
zione,senzavolerfaredell’iro-
nia:quellocheilsignorDePa-
lo chiama “fiume” è il torren-
teTorrementrelastradaper-
corsa è la strada Provinciale
15/b di Faedis comunemente
chiamataTangenzialeEstatti-
va da oltre un decennio. Cre-
do cheil vicepresidente della
Regionesiaincredito!Uncor-
dialesaluto alsignor DePalo.

Sandro Marzolini
Tricesimo

IMMIGRAZIONE

La preoccupazione
della sicurezza

Indubbiamenteinteressan-
teildocumentodell’Ispettora-
toperl’immigrazionedelCon-
gressodegliStatiUnitid’Ame-
rica che ci fa conoscere il si-
gnor Castellarin di Casarsa,
nella pagina delle lettere del
4 ottobre scorso, con l’intento
– forse – di farci sapere che

anchenoisiamorazzisticome
lo erano gli Stati Uniti nel
1912.Però,poichédadettodo-
cumentosievincechesiparla
diitalianigiàentratinegliSta-
ti Uniti, sarebbe anche inte-
ressante sapere come, e dopo
qualiesami,questinostricon-
terraneieranoriuscitiaentra-
re in America.

Ricordodiaverlettotempo
addietro che, prima di entra-
renegliStatiUniti,essierano
bloccati in un apposito locale
su un’isola sita nei pressi del-
lastatuadellaLibertànelqua-
le dovevano sottostare a una
visitamedica,aunlungointer-
rogatorio sul motivo dell’emi-
grazione e dare il nominativo
di eventuali persone o paren-
ti in grado di rispondere per
loro ed eventualmente dispo-
stiaprovvederealloromante-
nimento nei primi tempi. So-

lo dopo un accurato esame
dei documenti essi potevano
finalmente sbarcare.

Personalmente ricordo
cheancoranel1948dall’Ame-
rica chiedevano persone di-
sposteatrasferirsi colà. C’era
un programma radiofonico
nel quale l’America chiedeva
di aver bisogno di tanti fale-
gnami (cito a memoria), tanti
contadini, tanti fabbri, tanti
muratori e via dicendo e con-
cludevaaffermandocheipre-
scelti, dopo una visita medica
ed espletate le formalità del-
l’ufficio americano per l’im-
migrazione,avrebberopotuto
intraprendereilviaggioverso
gli Usa e iniziare, subito, «il
lavoro per il quale erano stati
richiesti». Era infatti piutto-
sto difficile entrassero negli
Usapersonaggiper«viveredi
espedienti o, addirittura, cri-

minali» come conclude il do-
cumento. I vari “gangster” di
cui ci ha parlato o ci parla il
cinemadiventavanotalidopo
essere già passati attraverso
latrafiladescritta,eciònono-
stante che, come conclude il
documentocitatodaCastella-
rin, «la nostra sicurezza deve
esserelaprimapreoccupazio-
ne».InItalia,invece,pareche
oggiquestasial’ultimapreoc-
cupazione,comeifatticonfer-
mano.

Giuseppe Vasi
Udine

SINDACI EMERITI

Poi la promozione
a “galattici”

Condivido ilcontenuto del-
le indignate lettere dei signo-
ri Trossolo e Lisimberti sulla
proposta d’istituire la nuova
categoria di “sindaci emeri-
ti”, avanzata in sede regiona-
le. Anche la Chiesa cattolica
proclama, trai credenti, alcu-
ni“beati”,e,poi,segraziealla
loro intercessione si verifica
qualche miracolo, “santi”.
Con la differenza sostanziale
chelaproclamazioneavviene
dopo la morte dell’interessa-
to,talvoltaancheadistanzadi
secoli.

Lacastapolitica,nonfidan-
dosideisuoiestimatorichere-
stano su questa terra, vuole
qui, quando è ancora in vita,
lapropriaconsacrazioneape-
rennememoria.Cosìpotràin-
fluire,conisuoisemprepossi-
bilisuccessivi“prodigi”politi-
ci,perunapromozionea“sin-
daco galattico”. A meno che il
tutto si riduca a un medaglio-
ne al fine di facilitare la sua
estromissionedall’alonepoli-
ticosulqualepremonoassata-
nati concorrenti.

Andrea Picco
Udine

INSEGNAMENTO

Lezione su tutte
le religioni

Ora si vorrebbe introdurre
nelle scuole anche l’ora per
l’insegnamento della religio-
ne islamica? E perché no!
Ben venga. A un patto, però:
che con essa siano associate
tutte le altre religioni. Per
esempio: è bene che gli stu-
denti(enonsoltantoloro)sap-
pianodistinguere,affinchées-
si possano migliorare il loro
bagaglioculturale,ledifferen-
ze che vi sono tra i cristiani, i
copti,gliortodossi,glianglica-
ni, gli induisti, i buddisti e co-
sì via.

Infine, per quanto concer-

ne la religione musulmana,
scrittasulCorano, dalprofeta
Maometto, in confronto su
quanto scritto dai Vangeli,
perché non dire, chiaro e ton-
do, che Gesù predicava la pa-
ce, l’amore per il prossimo, il
perdonoeccetera,mentreMa-
omettoinvocavalaguerrasan-
ta, la lapidazione, l’odioverso
gli infedeli e altre sunne che
pocoonullahannoachespar-
tire con la fede cristiana? Ec-
co, su quanto sopra esposto,
mi trovo pienamente d’accor-
dosull’insegnamentodellere-
ligioni. E ho notato che in Ita-
lia vi è troppa ignoranza in
questo campo.

Carmine Fiorenza
Udine

LODO ALFANO

I cittadini
e la legge

Recita la nostra Costituzio-
ne che tutti i cittadini sono
uguali davanti alla legge...
quindi, per variare questa si-
tuazione,ènecessariaunaleg-
ge costituzionale dunque il
“Lodo Alfano” (chissà perché
questoterminequandositrat-
tadiunaveraeproprialegge)
era inequivocabilmente ille-
gittimo! Il centro-destra si è
scandalizzato perché nove
giudici su quindici, alla luce
di quanto prescritto dalla Co-
stituzione, lo hanno illegitti-
mato... Io mi scandalizzo mol-
todipiùperiseigiudici(guar-

da caso di nomina centro-de-
stra) che lo hanno considera-
to legittimo, nonostante la
chiarezza degli articoli costi-
tuzionali, perché questo fatto
la dice molto lunga su quanto
poco ci manca a che la nostra
democrazia sia in pericolo!

Adriano Ceschiutti
Treppo Grande

BIOTESTAMENTO

La libertà
di scelta

Da un sondaggio effettuato
quest’anno dalla società De-
mos per il gruppo La Repub-
blica-L’Espresso, emergeva
cheil 79,4% degli italiani è fa-
vorevole al testamento biolo-
gico con il quale un cittadino
puòdareindicazioniamedici
efamiliarisucosafareincaso
dicomairreversibile.Uncitta-
dinosu due ècontrario all’ac-
canimento terapeutico in ca-
so di coma. Oltre il 51% si di-
chiara favorevole a una legge
sull’eutanasia ovvero sulla
possibilitàperunmalatoincu-
rabile di porre fine alle sue
sofferenze. Come ormai è
d’abitudine, quelle che sono
le“anomale”propostedeiRa-
dicalirisultanoinpienasinto-
nia con il pensiero della mag-
gioranza del Paese...

Soltantocheinostriconcit-
tadini ignorano l’esistenza di
un partito così vicino al loro
modo di vedere. La ignorano
perché a questo partito è da
sempre negata la possibilità
di apparire in televisione. E
se questa censura rappresen-
ta un elemento di continuità
nella storia della nostra tv,
nonpossiamoignorarecheul-
timamente in questa storia
sia comparso un elemento di
novità.

I nostri telegiornali e roto-
calchi televisivi, soprattutto
quelli del gruppo Mediaset,
hanno importato sui nostri
schermi lo stile dell’america-
na Fox News. Questa rete ha
creato una nuova forma di
propaganda fatta di servizi
che a fatica si possono defini-
re giornalistici, caratterizzati
da toni polemici, dall’appello
all’emotività dello spettatore
edalladisinvolturanell’inter-
pretare forzosamente i fatti.
Esempi di questo nuovo stile
si possono ritrovare tanto nel
celebre servizio sul «giudice
dai calzini azzurri» quanto in
quei servizi che negli ultimi
giorni sono ripetutamente
proposti sul tema dei risvegli
dal coma. Si mostrano casi di
personechehannosubìtotra-
gici incidenti, sono entrati in
comaepoi, infine,sonotorna-
ti a una vita normale. Non si
dàperòunminimodiinforma-
zione scientifica, non si spie-
galadifferenzatrailviverein
comaunperiodorelativamen-
tecontenutoelostatovegetati-
vopermanente.Sembradies-
sere ritornati ai giorni in cui
c’era chi sosteneva di aver ri-
cevuto sorrisi da Eluana e il
presidente del Consiglio che
ipotizzava addirittura una
sua possibile maternità. Po-
nendo tutti i casi su un piano
indistinto e antiscientifico, si
vuolesostenereilprogettogo-
vernativodiimpedirelaliber-
tà di scelta in campo medico
attraverso la negazione dello
strumentodeltestamentobio-
logico. Vorremmo conclude-
re citando l’intervento al con-
gresso della Luca Coscioni di
Paolo Ravasin, malato di Sla
chehadatoilviaaunacampa-
gna di raccolta di video-testa-
menti:«Misentoperseguitato
ediscriminatodallo StatoVa-
ticanoedaquelloitaliano.So-
no nato nel peccato e morirò
nel peccato come tutti i cre-
denti.(...)sononatolibero,vor-
rei morire da libero. Il male
ha successo quando le perso-
ne buone soffrono in silenzio
enonsonoaiutateafarvalere
i propri diritti».

Luca Osso
presidente

Valter Beltramini
tesoriere

cellula Coscioni per il
Friuli Venezia Giulia

Udine

«B onsai è l’arte di creare miniature di alberi,
coltivandoliperanniinunpiccolovaso.Con

questaparticolaretecnicasiguidainfattidelmateria-
le vegetale ad assumere forme e dimensioni volute,
purrispettandonecompletamentel’equilibriovegeta-
tivoefunzionale».Questa ladefinizionechela sconfi-
nata enciclopedia sul web Wikipedia dà del bonsai
alla cui arte si dedica, fin dal 1985, il “Giardino delle
NoveNebbie-BonsaiClubdiUdine”cheoggiedoma-
ni(nellasededelDopolavoroferroviarioinviaCerna-
ia 2) ospita anche la diciassettesima edizione della
“MostrabonsaiesuisekiTriveneto”.Ilraggruppamen-
todeiClubdelTrivenetoècompostoda 29associazio-
niche,inoccasionediquestamostra,espongonoognu-
nalemiglioripiante.Traglieventicollateraliall’espo-
sizione e al concorso segnaliamo la mostra di cerami-
caraku,ilmercatinodeibonsaiediversedimostrazio-
ni di arti marziali. Il programma completo della mo-

stra, gli orari, le
curiosità sono
scaricabilidalsi-
to: wwwclubno-
venebbie.dfludi-
ne.it. Il bonsai
come si conosce
oggièsostanzial-
mente quello
giapponese, tut-
tavia l’origine
dei bonsai è da
attribuirsi alla
Cina:furonopro-
babilmente dei
transfughi cine-
si approdati sul-
le coste giappo-
nesi a portare
nel Paese del
SolLevanteipri-
mibonsai.Igiap-

ponesi appresero questa tecnica e ne fecero un’arte,
applicandoallepiantecoltivateicanonidellapropria
estetica influenzata dallo Zen: i monaci fecero uso di
bonsai (e suiseki) per illustrare simbolicamente delle
verità filosofiche.Ciòdiedeunimportante contributo
alla diffusione di queste arti nelle classi dominanti
tant’è che, per molto tempo, il bonsai fu prerogativa
esclusivadinobiliesamurai.Laprimapresentazione
ufficiale del bonsai in Europa si ebbe in una mostra a
Parigi nel 1878, seguita da una seconda esposizione a
Londra nel 1910. Il primo libro in materia, scritto da
un occidentale, è degli inizi del Novecento ed è l’ope-
radelbotanicofranceseAlbertMaumenécheabbozzò
anche una prima, classificazione semplice e raziona-
le dei diversi stili. A parte sporadiche apparizioni, il
bonsai fu scoperto e amato dagli occidentali soltanto
dopo la seconda guerra mondiale. Queste piante da
allora hanno saputo suscitare un interesse sempre
crescente che oggi si manifesta con il moltiplicarsi di
convegni, mostre, corsi... Parallelamente si è potuto
assistereaunsempremaggioreperfezionamentodel-
la tecnica. A conclusione un’altra definizione di bon-
sai: «Opera d’arte, ma anche pianta che vive», come
nonsmettemaidiricordareilmaestrofriulanoAdria-
no Bonini (nella foto), uno dei più apprezzati e stimati
istruttoriIbs,ovveroistruttoridelbonsaiedelsuiseki,
italiani.

«Oltre trenta paesi dan-
neggiati dal terremoto»: è il
titolodiaperturadellacrona-
ca del Messaggero Veneto in
edicola sabato 24 ottobre
1959, che nell’occhiello an-
nuncia: «Un’indagine degli
organi competenti». Nel sot-
totitolo c’è scritto: «Una pro-
posta di legge per estendere
alle popolazioni colpite i
provvedimentiusuali incasi
dicalamità–Fabbricatiperi-
colanti». Nel breve articolo
leggiamo: «Da un’indagine
compiuta dai competenti or-
gani risulta che i danni deri-
vanti dai terremoti, che si sono avuti nel
Friuli la scorsa primavera, si estendono a
oltre trenta paesi. Essi sono stati rilevati
dai funzionari del Genio civilesu 2.500 fab-
bricati; laspesanecessariaperlerestaura-
zioni è stata calcolata globalmente sui 500
milioni.Tenuto contodelle condizionieco-
nomiche delle popolazioni colpite, gli ono-
revoli Biasutti, Armani e Toros hanno pre-
sentatoallaCameraunaappositaproposta
dileggepervenireincontroalleloroesigen-
ze. Con essa si propone di estendere alle
popolazioni colpite i provvedimenti già
usualmente adottati in Italia nell’occasio-
ne di analoghe calamità pubbliche, ripar-
tendo cioè la spesa necessaria al ripristino
della stabilità degli edifici in parti eguali
tra Stato e i proprietari. L’approvazione di
tali provvidenze è tanto più urgente in
quanto non è stato possibile reperire le ba-
raccherichiestedalGeniocivilepercuinu-
merose famiglie sono tuttora costrette ad
abitare in fabbricati pericolanti».

50 anni fa

NON SI PUBBLICANO LETTERE
NON FIRMATE E PIÙ LUNGHE

DI 4.200 BATTUTE (spazi compresi)

di CRISTINA BURCHERI

La foto riprodotta ha quasi un secolo: siamo infatti nel 1917 e
ritrae i nove fratelli Valent di Portis di Venzone che si riunirono
in occasione di una licenza dal servizio militare in guerra

TramiteilMessaggeroVe-
neto vorrei segnalare come
sono raccolte le immondi-
zie nella zona est del comu-
nedi Tavagnacco. Due anni
fa circa il Comune si rese
battistrada di una diversa
raccolta delle immondizie,
chiamataportaaporta,etut-
ti i cittadini furono con ap-
posite assemblee informati
verbalmente e con appositi
dépliant.

Ci spiegarono che la pla-
stica non è tutta uguale, c’è
quella riciclabile e quella
non riciclabile, che nel sec-
co ci va tutto il resto, “ma
non proprio tutto” (leggere
leistruzioni),chetubidifer-
ro, lamiere, materiali volu-
minosi vanno portati nelle
discariche comunali nei
giorniprefissatio,seingom-
branti, previa telefonata il
servizio è fatto a domicilio.
Per la negligenza di troppi
cittadiniquesteregolesono
eluse con la complicità de-
gli addetti alla raccolta.

Passando per strada ho
avuto modo di verificare ta-
li situazioni e a una mia ri-

mostranza mi è stato rispo-
stoche, tanto, tuttovabutta-
to là. Una sedia, un secchio,
un giocattolo, uno stendi-
toio non sono plastica rici-
clabile, pertanto vanno nel
secco oppure nelle discari-
che comunali.

Vorrei conoscere cosa ci
va dentro questo generico
“secco”evorreianchecono-
scereidatidiquestaprezio-
saplastica vistochecrea un
reddito. Mi auguro che l’as-
sessore all’ambiente abbia
la curiosità di una verifica,
nonbastaaffermarechesia-
mo al 75%, sarebbe un pec-
cato rovinare questa civile
raccolta per colpa di pochi.
Gli addetti al servizio non
devono caricare materiali
non in linea con le giornate
preposte e le loro tipologie.

Bruno Quaino
Adegliacco

Invia Liguria, a Godia, in
prossimità della piazza, so-
no scomparsi i cassonetti
dei quali ci servivamo sia
per i rifiuti non riciclabili
sia per quelli utilizzati per
laraccoltadifferenziata.Ab-
biamo fatto presente il pro-
blemaallaNet,vistochenel-
lazona abitano diverseper-
sone anziane, per le quali è
difficilepercorrerecentina-
ia di metri ogni giorno con i
sacchi dell’immondizia. La
risposta è stata questa: il
marciapiede sul quale era-
no stati collocati i cassonet-
ti era proprietà privata e
quindiè stato necessariori-
muoverli.

Abbiamo allora proposto
di aggiungerne due nella
piazza centrale, visto che
quei due che ci sono ora so-
no assolutamente insuffi-

cienti e sempre pieni oltre
ognimisura.Questapotreb-
beessereunasoluzione,an-
che se non risolverebbe i
problemi della raccolta dif-
ferenziata in quella zona.
Daallora,nonostanteleras-
sicurazioni,rimangonosolo
duemaleodoranticassonet-
ti in piazza. Io stessa ogni
mattina sono costretta a ca-
ricareirifiutiinmacchinae
portarlialprimocassonetto
libero nella vicina via Pra-
dattimis.

Non credo che questo sia
ilmododiincentivarelarac-
coltadifferenziatadei rifiu-
ti, né di offrire un servizio
decente; del resto lo spazio
in piazza ci sarebbe, baste-
rebbe solo un po’ di buona
volontà. La bolletta, quella
sì, dobbiamo invece conti-
nuare a pagarla.

Roberta Stefanutti
Udine

Casa Mia

La foto-ricordo

Segnalazioni e reclami
sulla raccolta dei rifiuti

In primo piano
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